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>> Un Natale mozzafiato aspetta i visi-
tatori dell’Acquario di Cattolica che, 
dal 6 dicembre al 6 gennaio, avranno 
la possibilità di ammirare la rassegna 
dei  “Presepi sott’acqua”. Nell’insolita 
cornice delle vasche e degli spazi 
più suggestivi, i fondali del Mar 
Mediterraneo, dell’ Oceano Indiano 
e  del Pacifico diventeranno piccole 
gallerie d’arte sottomarine  e  cornici 
per preziose sculture naturali. Un 

viaggio appassionante tra la bellezza 
delle specie marine e la creatività 
umana espressa nell’ arte dei presepi. 
Ci sarà una Natività di vetro soffiato 
nell’habitat delle meduse, opera del 
maestro vetraio Mauro Puccitelli, 
la Sacra  Famiglia in terracotta tra 
gli squali toro e nutrice, del noto 
scultore toscano Romano Dini; e poi 
piccole miniature create dai ceramisti  
Daniele Foschi e Geo Cenci.

ESPOSIZIONI

Presepi tra gli squali:
un Natale da brividi 
all’Acquario 
di Cattolica

CULTURA Percorsi archeologici alla scoperta di un’antica civiltà 

Il ministero dei Beni 
Culturali valorizzerà la 
Rotta dei Fenici. Un ‘ma-

trimonio del mare’ – presentato a 
Roma dalla direzione generale per 
le Biblioteche, gli Istituti culturali 
e il Diritto d’autore del Mibac e 
l’associazione internazionale “La 
Rotta dei Fenici”  - per fruire in 
chiave moderna i percorsi storici 
tracciati tremila anni fa. Obiettivo 
dell’accordo far conoscere un 
percorso che oggi rappresenta una 
rete turistico-culturale formata da 
18 Paesi nel Mediterraneo e oltre 
80 città di origine fenicio punica. 
Qui la “Rotta dei Fenici”, itine-
rario riconosciuto dal Consiglio 
d’Europa, sta organizzando una 
rete di visite che legano attraverso 
nuove tecnologie e pacchetti 
turistici integrati la tradizione 
del passato con le esigenze del 
presente. Tra gli obiettivi già 
avviati dal programma di valo-
rizzazione, la creazione di un 
webGis del Mediterraneo: un 
navigatore virtuale sulle rotte del-
l’itinerario, che sarà ospitato sul 

sito del Mibac e su Google Earth; 
la comunicazione del percorso 
eventi, lo sviluppo di una rete turi-
stico-culturale internazionale sui 
percorsi di mare e sul cammino di 
Annibale. Tra le prossime attività, 
da gennaio, una tre giorni forma-
tiva organizzata dall’Università di 
Bologna sul patrimonio storico-
culturale di Tuoro sul Trasimeno 
(PG), cui parteciperanno tour 
operator, delegati dell’Asso-

ciazione nazionale archeologi e 
laureati in economia del turismo. 
Entusiasta il direttore de ‘La Rotta 
dei Fenici’, Antonio Barone: “Da 
anni lavoriamo per fare sistema e 
mettere in rete ciò che esiste già: 
studiosi, tour operator, centri ri-

Antonio Barone:
«La presenza fenicia in 
Italia può appresentare un 
valore aggiunto in chiave 
turistica, in particolar 
modo al Centro Sud » 

PAOLA FUSCO cettivi e istituzioni, per diffondere 
un patrimonio immenso. Ora, 
attraverso la collaborazione con 
il Mibac, la presenza fenicia in 
Italia può veramente rappresen-
tare un valore aggiunto in chiave 
turistica, in particolar modo nelle 
aree di Centro Sud del Paese”. 
Tra i percorsi già disponibili, 
itinerari di ‘archeotrekking’, tra 
arte e cultura,  archeosub nel 
Lazio nell’antica Pyrgi (porto 
franco tra Etruschi e Fenici), dove 
grazie al Museo del Mare di Santa 
Severa è anche possibile toccare 
con mano le tecniche del vero 
cantiere navale antico. E poi ar-
cheosailing in Sardegna, Sicilia e 
Tunisia con itinerari archeologici 
subacquei a bordo delle barche a 
vela targate “Rotta dei Fenici”, un 
modo per avvicinare i più piccoli 
al mare con corsi di vela abbinati 
all’archeologia. Tornando sulla 
terraferma, sarà possibile riper-
correre il cammini di Annibale tra 
le Alpi e Trebbia, tra il Trasimeno 
e Canne, grazie alla suggestione 
del 3D e, infine, circuiti archeo-
gastronomici in Umbria, Sicilia 
e Sardegna. 

TRA VELA E SUBACQUEA
SULLE ORME DEI FENICI

>> Il sito internet di compara-
zione prezzi hotel www.trivago.it 
ha messo a confronto l’indice 
di gradimento generale degli 
hotel delle principali destinazioni 
europee sul mare. Gli hotel a  
Belek (Turchia)  hanno ricevuto la 
valutazione migliore. A seguire, 
a solo qualche punto di distanza 
da Binz (Germania)  una città 
italiana, Sorrento. La famosa 
località balneare è la città italiana 
che ha totalizzato il miglior indice 
di gradimento alberghiero. Ma 
non è l’unica: le valutazioni dei 
clienti negli alberghi del sud sono  
migliori di quelle del Nord Italia e 
della Riviera Adriatica. I risultati 
sono stati raccolti in una classifica 
di Reputation Ranking. Cinquanta 
le destinazioni sul mare valutate 
con 380.000 recensioni alberghiere 
per oltre 4.000 hotels. Di queste la 

Spagna è la destinazione europea 
più popolare  con 15 città in clas-
sifica. L’Italia ne conta 11, mentre 
Francia e Turchia sono presenti 
ognuno con 5 città. Nel Regno 
Unito, Blackpool è l’unica destina-
zione ad essere presente tra le 50 
occupando così la 20^ posizione, 
davanti a molte altre più popolari 
destinazioni balneari del sud 
Europa con una media di 75.76. 
Insieme alla penisola iberica l’Italia 
è il Paese Europeo che annovera 
la maggior parte delle destinazioni 
balneari scelte dal turismo inter-
nazionale. Diversamente dalla 
Spagna però, l’indice di gradi-
mento degli alberghi è superiore: 
l’ospitalità alberghiera nelle mete 
sul mare nel sud Italia piace più 
dell’ospitalità settentrionale e degli 
alberghi della Riviera Adriatica e 
di Ponente. A Sorrento segue la 
Sicilia con la prima destinazione, 
Catania, all’ottavo posto in classi-
fica e Palermo 18/ma. Ancora dopo 
Lido di Jesolo, Riccione, Cattolica 
e Rimini.

PER TRIVAGO.IT  È DI 
SORRENTO IL PRIMATO 
DELLA QUALITA’

ALBERGHI


